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PREMESSA

Alla fine del mese di agosto del 2004, stavamo viaggiando nel caldo estivo sul Te-
vere, a bordo di una piccola imbarcazione messaci a disposizione dalla Capitaneria di
porto di Ostia e Fiumicino, il cui Comandante si era premurato di allestire per la navi-
gazione sul fiume, affidandoci a due giovani ed esperti marinai incaricati di salvare noi
e l’imbarcazione in caso di necessità ed evitare la sciagurata perdita di materiale docu-
mentario raccolto in risposta alla domanda «Roma è una città di mare?».

Le attenzioni di cui eravamo oggetto erano quelle di guidarci e sorvegliarci nelle
ricognizioni che avevamo intenzione di fare sulla riva destra del fiume, dove la docu-
mentazione cartografica in nostro possesso ci diceva fossero presenti tracce di una
strada battuta da animali da soma, adibiti al traino contro corrente di natanti carichi di
merci di ogni genere dirette a Roma. Oppure altri indizi resi visibili dalla secca del
fiume, che potessero documentare la presenza di qualche antico attracco fluviale. 

Questa opportunità di prendere contatto de visu con l’ampio tratto di fiume, che dalla
foce di Fiumara Grande raggiunge Roma, ci metteva nella splendida posizione di go-
dere del sole estivo e del panorama del Tevere che, maestoso nel suo calmo distendersi,
mitigava il calore e ospitava lungo il suo corso ogni sorta di uccelli pescatori.

Il lavoro di ricerca era sostenuto dal professor Ludovico Gatto, che ci aveva, tra
l’altro, fornito questa invidiabile opportunità spendendo la propria autorevolezza
nei confronti della Capitaneria, e ci riconduceva all’impegno sul tema da trattare, fi-
nalizzato alla raccolta di dati relativi alla nascita e alla crescita di Roma e alla con-
sistenza del movimento commerciale che, anche in epoca alto Medievale, era stato
generato dalla presenza sul territorio di un grande centro attrattore di consumi ma
anche di tensioni religiose e di significati mitici. 

L’area marittima dalla quale provenivamo e l’insediamento urbano verso il quale
eravamo diretti, ci inducevano ad alcune nuove considerazioni sulla opportunità di
indagare sulle relazioni tra Roma e il mare estendendo la ricerca a un contesto sto-
rico segnato dallo sviluppo delle conquiste, dei commerci e dei rapporti politici, cor-
relato alla vitalità di un porto, alle tecnologie e alle innovazioni nell’arte di navigare.

Si trattava, d’altra parte, di ancorare la conoscenza dei dati storici a tre capisaldi la
città, il mare, il fiume, che nella loro collocazione geografica facevano intravedere un
sistema di relazioni umane e di funzioni urbane:

- una città come Roma che possedeva il tradizionale ruolo centrale di consumo e
produzione di beni materiali e immateriali, ma anche quello di attrazione di un par-
ticolare compito, organizzatore e politico di un territorio sempre più vasto, in pro-
porzione ed in coerenza con l’ampliarsi del suo potere;

- il mare che rappresentava l’area di canalizzazione e distribuzione di funzioni vi-
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tali, che, tenute lontano dai pericoli oceanici, solo un mare interno, come il Tirreno,
poteva in maggior misura consentire, grazie a sicuri tempi di traversata;

- il fiume Tevere che, con la sua presenza attiva, garantiva la proiezione di Roma
nel mare, dove erano evidenti i rapporti con tutti i paesi rivieraschi sia per conqui-
sta, sia per convincimento, sia per consenso.

Nel caso specifico in esame avremmo dovuto peraltro rispondere ad un quesito
fondamentale, volto a interrogarsi sul carattere problematico di Roma che vive di
marineria ma che marittima non nasce: un quesito collocato nell’ambito storico com-
preso tra la fase iniziale di scelta e poi di nascita e sviluppo del sito e quella termi-
nale della crisi urbana dell’alto Medioevo. 

L’impoverimento della zona e la caduta delle funzioni portuali ha assistito al dis-
seccarsi, sotto il peso dell’insabbiamento, delle relazioni con i paesi mediterranei e
l’allontanarsi dal mare del bacino portuale fino al suo abbandono.

Una crisi molto grave che, tuttavia, non si è conclusa con l’annientamento del
soggetto urbano che aveva generato l’infrastruttura portuale del Portus Augusti. 

In essa invece è venuto a sostenersi un processo di trasformazione contestualmente
alla conservazione del mito di Roma, in cui sono rimaste integre le energie residue per
un ruolo diverso, non tanto associato alla Città capitale, quanto invece facente parte di
una rete di relazioni europee non più centrato sul Tirreno ma piuttosto esteso all’area
mediterranea. 

Anche durante la pausa alto medievale la Città eterna continua ad essere un punto
di riferimento per i popoli e le nazioni d’Europa.

Ci piace pensare che questa seconda fase della vita dell’Urbe nella quale sono venuti
ad affermarsi caratteri di rinascita e rinnovamento, abbia segnato una sua diversa e nuova
collocazione nell’area delle relazioni marittime non più e non sempre presenti nella sto-
ria della città. E per questo deve notarsi una carenza di documentazione del periodo sto-
rico compreso tra i cicli di attività dell’area di foce del Tevere, dal VI al XV secolo. 

L’argomento in questione richiede una ulteriore e successiva fase di studio fina-
lizzata a mettere in luce aspetti per i quali la ridotta disponibilità di fonti (rispetto alla
messe di informazioni del precedente periodo storico), talvolta rende più difficile
indagare e scoprire le cause, definendone il contesto storico geografico.

Si tratta a questo punto di progettare una nuova pubblicazione che partendo dal-
l’abbandono della città portuale fino alla costruzione ivi delle strutture di controllo
militare, indaghi sulla ripresa, sia pur limitata, della navigazione nell’area di foce del
Tevere1 e definisca, più in generale, il nuovo assetto politico del Mediterraneo dopo
la presa di Costantinopoli da parte delle armate turche (1453).

Ci sembra anche che questa prosecuzione a completamento del lavoro di indagine,
del quale non si ignorano le difficoltà e la complessità, ponga ancora una volta la que-
stione delle relazioni di Roma con l’ambiente mediterraneo, anche se i rapporti di forza
si sviluppano allora con soggetti diversi e su reti di relazioni terrestri.
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Questa straordinaria Città, proiettata su un’area geografica in cui convergono tre
continenti e affacciata su un mare interno, nasce e progredisce come marittima no-
nostante abbia mantenuto i caratteri fondanti di centro urbano separato dal mare.

E soltanto la deviazione dalla sua tradizionale centralità di capitale dell’Impero,
nell’intento di sostituirla con una copia impari nell’eguagliarla, l’ha portata sull’orlo
del collasso e ad un passo dal divenire un grande centro diruto da destinarsi quasi
del tutto all’interesse delle ricerche archeologiche.

Il Tevere ha unito Roma alla costa; per questo essa non ha risentito della limitatezza
di un insediamento umano abitato da una popolazione ancorata alla terra, ed alla terra
limitata nelle sue prime conquiste. Il Tevere stesso l’ha proiettata in un luogo ed in una
realtà dinamica e agevole, per farla divenire un punto di riferimento per le popolazioni
europee, medio-orientali e nord-africane che ne hanno tratto benefiche prospettive. 

Da questa premessa il lavoro di ricerca, fondato sullo studio di fonti storiche, ma
anche di diversa provenienza, si è arricchito di considerazioni geografiche, economiche,
antropologiche, naturalistiche, metereologiche, urbanistiche ed archeologiche, seguendo
un ordinamento storico, ma non necessariamente cronologico, favorito da una biblio-
grafia tematica suddivisa per settori di studio e per gruppi di materie ed argomenti.

Gli autori ringraziano Ludovico Gatto, Professore Emerito presso la Facoltà di
Scienze Umanistiche della Università di Roma «La Sapienza», senza il cui sostegno
questa pubblicazione non avrebbe potuto prendere le mosse. Il suo costruttivo con-
tributo si è manifestato nell’interesse per la diversità dell’approccio scientifico e per
i suoi caratteri interdisciplinari confermando la sua disponibilità, da vero uomo di
cultura, per un lavoro di ricerca storica condotta con caratteri innovativi.

Ringraziano, inoltre, Gianluca Pilara, ricercatore presso l’Istituto Patristico Au-
gustinianum, per il supporto scientifico concretizzatosi, in particolar modo, nella
stesura degli aspetti conclusivi e nella cura del capitolo relativo alle Condizioni eco-
nomiche e vie di traffico nel VI secolo, e Daniel Buggiani, geologo, per la consulenza
riferita alla morfologia fluviale e marittima, esplicativa delle variabili geomorfolo-
giche prese in esame.

Rodolfo Buggiani  Angela Esposito

1 Si fa riferimento alle istruzioni per la navigazione contenute nel Portolano, Il Compasso da
Navigare, opera italiana della metà del sec. XIII, prefazione e testo del codice Hamilton 396, a cura
di BACCHISIO R. MOTZO, Università di Cagliari, vol. VIII, Annali della Facoltà di Lettere e Filoso-
fia, Cagliari 1947, nelle quali si avverte che, foce de Roma è bona a lenno soctile, e cioè che la
navigazione è consentita a imbarcazioni di piccola stazza.
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IL SISTEMA PORTUALE TIRRENICO

Dopo l’inaugurazione, il porto di Claudio, nel corso del successivo cinquanten-
nio, viene sottoposto a una costante e inevitabile azione di insabbiamento che mi-
naccia la progressiva colmata del bacino e determina la conseguente necessità di
ripetuti dragaggi.

Il mare tende infatti a ricostituire la naturale linea di spiaggia antecedente alla
costruzione del porto che è stato realizzato, in parte sulla terraferma e in parte nel-
l’acqua, mediante lavori di riempimento dei fondali e di escavazione del litorale.

La modificazione artificiale dell’assetto idraulico dell’ambiente litoraneo pro-
voca pertanto l’insorgere di difficoltà che si sommano a quelle causate dall’aumento
del traffico navale. Parte delle funzioni portuali di Roma vengono allora trasferite a
Ostia sotto la pressione di quelle derivate dal continuo aumento di importanza, per
popolazione e per funzioni, della Città, che sta ora raggiungendo, il ruolo di capitale
dell’intera area mediterranea.

L’Impero tende ad acquisire una sempre più estesa dimensione territoriale, atti-
vando una rete di relazioni marittime cospicue e frequenti.

La consistenza degli scambi nell’area mediterranea, ormai pacificata e protetta,
genera un notevole flusso di merci il cui volume incrementa sensibilmente la do-
manda di funzioni portuali. Viene così provocata la commistione, nella medesima
area, delle attività di dogana, di cantieristica, di pesca, di movimentazione e stoccag-
gio delle merci, di protezione e manutenzione e stazionamento sia dei natanti sia del
naviglio militare e di polizia.

Di fronte a questi e nuovi bisogni crescenti e impellenti, l’imperatore Traiano decide,
anche dietro suggerimento del suo tecnico di fiducia Apollodoro di Damasco, probabile
autore dell’impianto portuale, di procedere all’ampliamento dell’area portuale claudio-
neroniana con un nuovo bacino tangente a quello preesistente, ubicato più all’interno e
totalmente artificiale, le cui funzioni sono essenzialmente di darsena1.

La finalità del progetto e la razionale distribuzione delle funzioni all’interno del
porto, cui si aggiunge l’obiettivo di realizzare una maggiore protezione dai venti e
dalle tempeste, è quello di agevolare il deflusso delle ondate di piena, scavando ca-
nali per ridurre gli effetti delle inondazioni a Roma e per spingere il più possibile al
largo le sabbie e i detriti.

Il preesistente bacino del porto di Claudio assume in tal modo le caratteristiche fun-
zioni di una sorta di rada protetta, la cui accessibilità e navigabilità è consentita da ca-
nali subacquei del tipo di quelli attualmente in funzione nella laguna veneta, che
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vengono sottoposti periodicamente a dragaggio per garantirne l’agibilità.
L’infrastruttura, chiamata portus Augusti, è poi connessa al mare attraverso un ca-

nale tangenziale al porto: la Fossa Traianea. Questa è destinata a mettere in collega-
mento il mare con la darsena esagonale interna e l’ansa del Tevere di Capo due Rami
(fig. 50).

Intorno ad esso si sviluppa da allora in avanti un ambiente artificiale composto
di costruzioni di tipo urbano, distribuite secondo un rigoroso impianto geometrico
e comprendente locali per magazzini, uffici, servizi nonché abitazioni.

La maggiore disponibilità di spazio urbano consente una separazione e una mi-
gliore distribuzione delle funzioni, dividendo quelle destinate alla movimentazione
delle merci da quelle propriamente di servizio al naviglio e alla navigazione.

La planimetria del nuovo bacino portuale è generata dalla scelta compositiva che
richiama la figura geometrica dell’esagono regolare2. Tre coppie di triangoli equila-
teri compongono il poligono esagonale e trasferiscono l’indeformabilità, tipica del
triangolo equilatero, in un campo strutturato nel quale si possono immaginare infi-
nite altre forme combinabili tra loro e comandate da leggi compositive facenti capo
alla natura sotto forma di minerali, vegetali e pure in cristalli di neve3.

Si ritiene che Apollodoro di Damasco abbia realizzato una struttura indeforma-
bile in un libero campo modulare, dove è possibile la composizione degli elementi
che costituiscono l’insieme architettonico.

A questo tipo di impianto si aggiunge la funzione di centralità che il nuovo porto
traianeo deve attivare nella estensione territoriale dell’area metropolitana di Roma
e deve sostenere nel confronto con altri porti monumentali del Mediterraneo (come
ad esempio il porto di Cartagine) e mette alla prova l’abilità progettuale e richiama
un concetto contenuto nel De Architectura di Vitruvio Pollione:

«La simmetria nasce dalla proporzione […] E la proporzione è la commisurabilità di
ogni singolo membro dell’opera e di tutti i membri nell’insieme dell’opera, per mezzo
di una determinata unità di misura o modulo […]4».

L’impianto architettonico ordinato secondo questa logica geometrica è allineato
lungo le banchine del lato interno del porto di Claudio e da esso si sviluppa se-
guendo, senza mutare la misura del lato 357,77 mt. (circa 120 piedi), le direttrici
angolari dei triangoli equilateri che lo compongono5.

Il porto di Traiano è stato costruito proiettando nel territorio la direzione del lato
di base dell’esagono assumendone l’orientamento quale direzione parallela al ca-
nale tangenziale di comunicazione fiume-mare.

Il taglio del canale, a nord, forma un’isola (Isola Sacra), delimitata a ovest dalla
spiaggia litoranea e a est dal Tevere, orientata e aperta ad una forte espansione dell’abi-
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fig. 50   Capo due Rami: confluenza della Fossa Traianea a destra, nell’alveo fluviale a sinistra 
«Fiumara Grande» in direzione di Ostia e dello sbocco a mare (foto a cura degli Autori). 



tato di Ostia. La direttrice di sviluppo urbano collegata con la litoranea via Severiana,
si svolge lungo un doppio asse stradale destinato al movimento dei carri separato da
quello dei pedoni.

A nord, intorno all’uscita del ponte di Matidia6, che scavalca la Fossa Traianea,
si configura un’area urbanizzata, con attrezzature per la residenza e edifici di culto,
distribuita, ma non molto estesa, lungo il fronte sul canale. Seguendo il citato asse
stradale di attraversamento dell’isola Sacra, si giunge alla «Fiumara Grande», che
viene attraversata in direzione dell’abitato di Ostia, con un traghetto7.

Al contrario di quanto indicato, nel piano di sviluppo non si verifica il previsto in-
cremento di domanda residenziale e così, in assenza di una consistente espansione ur-
bana, l’area priva di costruzioni viene assegnata, invece, a una diversa destinazione
d’uso, che secondo la consuetudine e le prescrizioni di igiene urbana è destinata a edi-
lizia funeraria.

Il grande viale a due sensi di marcia ospita un’area di servizi cimiteriali adeguati
ai fabbisogni di evoluzione sociale dei nuovi residenti della nuova Ostia, il cui in-
cremento preclude qualsiasi altro tipo di trasformazione.

La realizzazione del portus Augusti (fig. 51) viene resa pubblica, anche in que-
sto caso, con una moneta, dedicata all’imperatore Traiano nel 112, recante al verso
lo specchio d’acqua interno con la sua forma esagonale (fig. 52)8.

La coniazione dell’immagine di questa nuova opera pubblica è destinata pertanto,
una volta di più, a farci comprendere come il mare divenga sempre più importante
per Roma.

La circolazione monetaria, capace di diffondere i simboli impressi e i conseguenti
significati politici e propagandistici, ben si adatta a ottenere un effetto moltiplicatore del
messaggio finalizzato a esaltare non solo la potenza economica romana ma anche quella
politica e di immagine.

La comunicazione al pubblico dell’esistenza di questo ulteriore servizio per i
commerci marittimi è quindi affidata, come dianzi accennato, alla circolazione della
moneta e alla forza d’immagine dell’impianto geometricamente controllato e archi-
tettonicamente qualificato.

L’intervento traianeo subentra in questo caso come elemento correttivo delle ca-
renze progettuali e degli errori di localizzazione del preesistente porto claudio-ne-
roniano, confermando nei successivi mille anni la solidità nel tempo delle strutture
edilizie associata alla sua funzionalità portuale nell’ambito mediterraneo e testimo-
niata dalle numerose e diverse attestazioni della sua esistenza come Portus Romae
e non più Ostiensis.

La raffigurazione simbolica del porto è presente anche al centro della Tabula Peu-
tingeriana9, che evidenzia taluni degli aspetti politico-sociali e culturali più impor-
tanti della Roma imperiale (fig. 53).
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fig. 51    Il Portus Augusti costituito dal bacino portuale di Claudio, in primo piano, e dalla darsena 
esagonale progettata da Apollodoro di Damasco su proposta dell’imperatore Traiano (in una ipo-
tesi ricostruttiva a volo d’uccello da O. Testaguzza, rielaborata a cura degli Autori). 
 
 

 

fig. 52    Moneta dedicata all’imperatore Traiano 
recante al verso l’esagono del porto, all’interno 
del quale è riconoscibile la sagoma di una one-
raria, mentre una serie continua di fabbricati de-
limita e caratterizza l’impianto portuale (da V. Man-
nucci, P. A. Verduchi). 



 

fig. 53   Particolare della Tabula Peutingeriana. In basso, sotto la rappresentazione 
simbolica della città di Roma, è rappresentata una grande infrastruttura portuale com-
posta da due bacini artificiali per il ricovero e l’ancoraggio dei natanti. Una così speci-
fica rappresentazione conferma la tabula come itinerario cartografico destinato ai viag-
giatori di terra e di mare. 



Lo stesso è citato poi nell’Itinerarium Maritimum come Portus Augusti. Esso
viene preferito, perché libero da sabbie, in occasione della partenza di Rutilio Na-
maziano così come ricordato nel famoso Reditus a dimostrazione della sua impor-
tanza, della sua sicurezza e della sua centralità, quale scalo marittimo della capitale
e, successivamente, quale sede stabile del vescovo di Porto e Santa Rufina.

La nuova opera è inquadrata pertanto nel sistema portuale che a sud di Ostia, con
il porto neroniano di Anzio e quello di Terracina ampliato e ristrutturato da Domi-
ziano, e i porti di Formia e Minturno, arriva addirittura fino a Miseno. Il disegno
riordinatore della fascia meridionale tirrenica vede comunque ridotta la presenza
della flotta militare, al fine di lasciare più spazio alla movimentazione delle merci
provenienti dai porti orientali, da quelli africani, da quelli delle isole maggiori del
Tirreno e dirette verso il mercato romano.

In direzione nord, invece, il sistema portuale risulta rafforzato sia da una maggiore
capacità ricettiva per naviglio commerciale e militare, sia da una più ampia offerta
di servizi alla navigazione, recuperando i residui insediamenti marittimi etruschi in
un raggio d’azione ampliato dalla costruzione del porto di Centumcellae, in prossi-
mità del quale Traiano ha fatto costruire una grande villa con annesso impianto ter-
male, sfruttando la risorsa delle locali sorgenti calde Aquae Tauri10.

La realizzazione del porto di Centumcellae risponde ai migliori requisiti di ac-
cessibilità, di sicurezza e di durata tanto che se ne può constatare la permanenza
funzionale e strutturale nel tempo, nonostante gli attacchi che ha dovuto soppor-
tare11. Gli stessi abitanti, che lo hanno temporaneamente abbandonato ricostruendo
all’interno, sotto il pericolo degli assalti musulmani, la nuova sede di Leopoli-Cen-
celle (854), sono ritornati proprio lì, una volta cessato il pericolo12.

Il porto di Centumcellae, ubicato in prossimità del Capo Linaro, è stato costruito
a una distanza esattamente intermedia tra il portus Augusti e l’area portuale di Cosa
e Porto Ercole. Esso rappresenta il punto di partenza delle rotte per la costa della Cor-
sica e da lì per il mar Ligure, la Gallia meridionale e Narbonese, l’Iberia e la Betica,
attraversando l’arcipelago Toscano nel quale sono avvistabili, con navigazione a
vista, le sequenze di isole (fig. 54).

Il porto ha altresì una funzione strategica nell’alto Tirreno dove, con Pisa e Ge-
nova, si trova a svolgere l’assai importante e strategico compito del controllo mili-
tare e quello di polizia della costa, nella quale è anche necessaria una più ordinata e
protetta organizzazione dei traffici commerciali.
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fig. 54    Rappresentazione schematica nell’alto Tirreno della navigazione costiera o a vista (frecce 
nere), accessibile dalle località marittime (pallini rossi) segnalata dai punti di avvistamento (stelle 
rosse) - (elaborazione a cura degli Autori su base cartografica tratta da, Relitti di Storia, Siena 
1992). 



NOTE

1 Per una più attenta valutazione della problematica si rinvia agli scritti di G. B. RASI, Sui due rami
tiberini di Fiumicino cit.; L. CANINA, Sulla stazione delle navi cit.; L. CANINA, Pianta delle rovine di
Porto cit.; L. CANINA, Pianta delle rovine di Ostia e Porto cit.; ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE,
Fiumicino, F.149, Firenze 1877 cit.; G. CALZA, Ricognizioni topografiche nel porto di Traiano, in NSc,
Roma 1925, tav. II, p. 54 sgg.; G. LUGLI, G. FILIBECK, Il Porto di Roma Imperiale e l’Agro Portuense,
Roma 1935; ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE, Fiumicino, F.149, Firenze 1950 cit.; O. TESTAGUZZA,
Il porto di Traiano. Un gioiello nascosto nell’entroterra di Fiumicino, in Ingegneri Architetti, Roma
1963, n. 7-8; O. TESTAGUZZA, Portus. Illustrazione dei Porti di Claudio e Traiano cit., pp. 55-58, 69-
81, 129-134, con veduta ricostruttiva e planimetria generale dei due porti imperiali; G. TOMASSETTI,
I porti di Claudio e Traiano cit., p. 432-449; V. SANTAMARIA SCRINARI, I porti imperiali di Roma cit.,
pp. 116-220; C. F. GIULIANI, Note sulla topografia di Portus, in V. MANNUCCI (a cura di), Il parco
archeologico naturalistico del Porto di Traiano. Metodo e progetto, Roma 1992, pp. 29-43; P. A.
VERDUCHI, Il patrimonio storico e monumentale di Porto: osservazioni preliminari sulle strutture
architettoniche, in V. MANNUCCI (a cura di), ), Il parco archeologico naturalistico del Porto di
Traiano. Metodo e progetto, Roma 1992, pp. 55-60; S. COCCIA, “Portus Romae” fra tarda antichità
ed altomedioevo, in L. PAROLI, P. DELOGU (a cura di), La storia economica di Roma nell’alto
medioevo alla luce dei recenti scavi archeologici, Atti del seminario Roma 2-3 aprile 1992, Firenze
1993, pp. 177-200; P. A. VERDUCHI, Il porto di Traiano, Roma 1999; F. ZEVI, Traiano e Ostia, in J.
GONZALES, Trajan emperador de Roma, Actes Colloque, Séville 1999, 2000, pp. 509-547; C. F.
GIULIANI, I porti di Claudio eTraiano, in M. GIACOBELLI, Lezioni per Fabio Faccenna. Conferenze
di archeologia subacquea, Bari 2001, pp. 115-126; F. ZEVI, Topographies des ports cit., pp. 267-284
; ZEVI F., Il porto di Traiano, in Tra Damasco e Roma. L’architettura di Apollodoro della cultura
classica, Catalogo della mostra Damasco-Roma 2001/2002, Roma 2001, pp. 103-124; S. KEAY, M.
MILLET, K. STRUTT, Portus Romae cit., pp. 221-231; F. ZEVI, Inquadramento storico cit., pp. 211-217.

2 Vedi voce Esagono, in P. PORTOGHESI (a cura di), Dizionario Enciclopedico di Architettura e
Urbanistica, vol. II, Roma 1968, p. 272.

3 B. MUNARI (a cura di) La scoperta del triangolo, Bologna 1976.
4 VITRUVIO, De Architectura cit., III, I, p. 165.
5 Cfr. C. F. GIULIANI, Note sulla topografia di Portus, in V. MANNUCCI (a cura di), Il parco

archeologico naturalistico del Porto di Traiano. Metodo e progetto, Ministero per i Beni Culturali ed
Ambientali, Soprintendenza Archeologica di Ostia, Roma 1992, p. 42.

6 La costruzione del ponte sul canale (Fossa Traiana), voluto e finanziato da Matidia (pons
Matidiae), nipote di Traiano, è un completamento dell’opera portuale dello zio. Andato distrutto da
un incendio, è stato ricostruito da Teodosio e Onorio (412-423), così come riportato da un’epigrafe
opistografa. L’incendio è collegato, con molta probabilità, all’attacco condotto contro Porto dai Goti
di Alarico nel 408.

7 Vedi in proposito M. G. LAURO, Scavi archeologici nel territorio dell’Isola Sacra, in B. AMENDOLEA

(a cura di), I siti archeologici, Roma 1994, pp. 82-87.
8 Cfr. V. MANNUCCI, P. A. VERDUCHI, Il porto imperiale di Roma cit., pp. 15-26, fig. 12.
9 La Tabula Peuntigeriana è così chiamata dall’umanista tedesco Konrad Peutinger che ne venne

in possesso nel XVI secolo. Questa carta itineraria, militare e civile del mondo romano risale ad un
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prototipo databile intorno al III sec. d.C., con successivi aggiornamenti nel IV e V sec. Il rotolo
pergamenaceo, che oggi la contiene, è una copia dell’XI-XII secolo; vedi K. MILLER, Die Peutingersche
Tafel cit., Stoccarda 1916; L. BOSIO, La Tabula Peuntingeriana, Rimini 1983.

10 Si legga in proposito il passo di PLINIO IL GIOVANE, Epistulae cit., VI, 31, 15-17, p. 517 «La
bellissima villa, circondata da campi verdeggianti, domina la spiaggia, in una insenatura della quale
si sta creando in questo momento un porto. Il lato sinistro di questo, una struttura possente, è già
ultimato, il destro è in costruzione. All’ingresso del porto si sta elevando un isolotto, perché si
opponga alle onde spinte dal vento, le spezzi e consenta attorno a esso un sicuro passaggio alle navi.
È degno d’essere visto il modo come esso viene innalzato: grandi cumuli di massi vi sono trasportati
da una larghissima nave; sono accatastati gli uni sopra gli altri, rimangono fissi a cagione del loro
stesso peso e fanno crescere a poco a poco una specie di diga. Già spunta e si scorge come un dorso
sassoso, che spezza e fa sollevare a grande altezza i flutti che vengono a urtarlo. Alto è ivi il fragore
e biancheggia il mare d’attorno. Più tardi si sovrapporranno dei blocchi di pietre che, con il procedere
del tempo, la faranno somigliare a un’autentica isola. Questo porto recherà, e l’ha già, il nome del
proprio creatore e tornerà assai utile. Giacché per lunghissimo tratto il litorale non aveva porti e ci si
potrà valere di questo riparo».

11 Per maggior chiarezza si veda l’immagine stampata in Civita Vecchia nella provincia del
Patrimonio di S. Pietro, Venezia 1787, Archivio Storico Capitolino, Lazio in CD, ID 057.

12 Fondata da Leone IV (847-855) il 15 agosto 854 prende il nome di Leopoli e successivamente
denominata Cencelle. La sua esistenza è attestata per circa cinque secoli. Nel 1416 la città compare fra
le terre destructe et inhabitate del Patrimonio di S. Pietro, ma parte degli abitanti hanno già fatto ritorno
nell’antica sede portuale chiamata Civitas Venula; si veda Liber Pontificalis, ed. L. DUCHESNE, Paris
1886-1892, II, pp. 131-133 (di seguito Liber Pontificalis); O. MARUCCHI, La iscrizione monumentale
di Leopoli, in Nuovo Bollettino di Archeologia Cristiana, VI (1900), pp. 195-204; L. PANI ERMINI,
Leopoli - Cencelle, una città di fondazione papale, II, Roma 1996.
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